
Progetto così uguali così diversi 
  
Il primo giorno di marzo è il sinonimo della festa del martisor (diminutivo di “martie”- marzo). Il mărţişor 
(che in italiano si pronuncia marzishor), simbolo della primavera, si confeziona con dei fili bianchi e 
rossi, di cotone o setta, intrecciati in un cordoncino che si lega a forma di otto. A questo cordoncino si 
appende un ciondolo portafortuna, notevole perché può assumere le più diverse forme simboliche (un 
tempo monetine d'oro o d'argento, ma anche fili di erba, germogli o fiori; oggi fiori, animaletti, cuoricini, 
eccetera). 
Le credenze popolari dicono che chi indossa il “martisor” sarà fortunato e in salute per tutto l'anno. Oggi 
l'usanza consiste nel donare questo ciondolino con il suo fiocco bianco e rosso a tutte le donne, dalle 
nipoti alle nonne, come augurio di buona fortuna, amore e di buon inizio di primavera. Nel nord della 
Romania, in Moldavia e in Bucovina, la tradizione vuole che anche gli uomini ricevano questo simbolo 
della primavera. 

 



 



 



 



 


